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Al primo turno sono iscritti oltre mille bambini 

Il sole, il mare, un castello 
ed è subito «scuola aperta» 

Grande soddisfazione dei partecipanti - Le indicazioni e le proposte degli insegnanti e dei Consigli di quartiere 
Agli inizi di luglio il secondo turno di Baia e analoghe inizative alla Mostra d'Oltremare e al bosco di Capodimonte 

In 650 tra bambini e ac
compagnatori, hanno dato ieri 
il via a « Scuola aperta 79 ». 

Si sono ritrovati — come 
diciamo anche in altra parte 
dei giornale — in numero 
leggermente inferiore al pre
visto rispetto agli oltre mil
le iscritti, al Castello di Baia 
dopo aver attraversato l'in
tera città a bordo di 2 pull
man che avevano raccolto i 
partecipanti nei punti di in
contro stabiliti nei diversi 
quartieri. 

Ma questo è comprensibile 
il primo giorno, tra l'altro 
anche con un sole ancora 
un po' velato. 

Ma è anuata subito bene: 
il mare, la spiaggia ben at
trezzata. il posto nuovo che 
ha suscitato l'entusiasmo di 
tutti quelli che hanno parte
cipato anche alle altre edizio
ni di « Scuola aperta » hanno 
fatto dimenticare anche le 
piccole difficoltà, immancabi
li in ogni iniziativa articola
ta e composita com'è que
sta. 

« Mi sembra che non ci 
sia nulla da dire — ci dice 
Antonietta Vinciguerra, una 
delle insegnanti impegnate 
nella sorveglianza dei bam
bini — che tutto sia stato 
ben organizzato. Nelle riunio-
ni organizzative avevamo 
chiesto una accurata sorve
glianza per i bambini al mo
mento del bagno da parte 
di personale specializzato, ed 
è stata subito organizzata. So
no state attrezzate docce, fon-
tanìne, spogliatoi, ogni bambi
no ha avuto una attrezzatu
ra completa da mare ». 

« Peccato che molti non sia
no venuti — interviene un'al
tra insegnante — da San Lo-

renzo ne sarebbero dovuti ve
nire 120. Oggi ce ne sono so
lo 1. Speriamo che nei pros
simi giorni la presenza mi
gliori. Questa di "Scuola a-
perta" è una occasione da 

. non perdere ». '» ; *; ' \ ,\ • 
- " « Noi — interviene il com
pagno Di Biase, del Consi
glio di quartiere di Chiaiano 
— ne abbiamo iscritti 60 di 
bambini e oggi sono tutti qui. 
Li abbiamo scelti, tra quelli 
che volevano venire, per le 
particolari condizioni sociali 
ed economiche delle famiglie, 
aiutati in questo dalle assi
stenti sociali ». 

« Certo se resteranno dei 
posti vuoti faremo richiesta 
che vengano coperti con al
tri nostri ragaz7i. che. an
che se con dispiacere, abbia
mo dovuto lasciare a casa. 
Comunque in tutto il lavoro 
di "Scuola aperta" sono con
vinto che i Consigli di quar
tiere dovrebbero avere un 
ruolo sempre più decisivo e 
determinante ». 

Quello cominciato ieri è il 
primo turno di scuola aper
ta. Al termine di esso, nel
lo stesso Castello di Baia si 
ritroveranno, agli inizi di lu
glio. gli oltre 1.000 bambini 
già iscritti al secondo turno. 

Simultaneamente a que
st'ultimo partiranno poi l tur
ni che prevedono come sede 
il bosco di Capodimonte cui 
parteciDeranno i bambini pro
venienti da Chiaiano, Pisci-
no:a. Maria nella Miano. Pog-
gioreale. San Pietro. Stella, 
Sf»n Carlo e S?condigliano. 
Altra meta è la Mostra d'Ol-
t r F r r . i r f . cui sono destinati i 
bambini di Bagnoli. Fuori-
grotta. Pianura e Soccavo. 

Continua in tutti gl i istituti l'agitazione dei docenti precari 

Ancora in bianco 40.000 pagelle 
Una giornata negli uffici del provveditorato agli studi - Alla « Guarino » i professori ordinari solidarizzano con i colleghi • Il cli
ma di incertezza e di confusione non giova certo agli studenti • Il pretore di Pomigiiano d'Arco riammette agli esami 10 alunni 

« Professore, ma si può con
tinuare cosi? E' il terzo gior
no che ci rimandano a casa. 
Ogni volta la stessa storia: 
tornate domani, ci dicono. 
Ma quando li faremo questi 
esami? ». 

A lamentarsi seno gli stu
denti del « G. Fortunato », 
un istituto professionale. Di 
fronte a loro, ad ascoltarli, 
c'è il professor Oroftno, fun
zionario del provveditorato. 
In questi giorni la sua stanza 
è diventata una sorta di 
cassa di risonanza. Il bloc
co degli scrutini e degli esa
mi ha provocato un clima 
di confusione in molte scuo
le della città e della pro
vincia e tutti — docenti, 
alunni e presidenti di com
missioni — vengono qui a 
chiedere spiegazioni, a de
nunciare provvedimenti ille
citi. a illustrare situazioni 
complicatissime che solo il 
ministro della Pubblica istru
zione potrebbe risolvere. 

Spadolini si è invece limi
tato ad inviare un paio di 
circolari che non aiutano 
certo a far chiarezza. «Ri
mandate di giorno ki giorno 
le prove fin quando lo scio
pero dei precari non sarà fi
nito». »: ecco, in sostanza. 
cosa ha detto ai presidi. E 
intanto tutto rimane conge
lato, i problemi rimangcno 
sul tappeto e i disagi au
mentano. 

Sono 1686 le classi di scuo
la media e 51 quelle supe
riori ancora « da scrutinare ». 
Vuol dire che più di 40.000 
ragazzi non sanno ancora se 
sono stati promossi o boc
ciati Gli esami sono bloc
cati. invece, fn 439 classi di 
terza media e in 51 di isti
tuti professionali. 

Quanti ' casi • particolari 
stanno dietro questa caotica 
situazione non è difficl'e im
maginarlo. Da quasi tutti 

emerge la precarietà dell'at
tuale organizzazione scola
stica. Ritorniamo nella stan
za di Orofino. Dopo la dele
gazione del a Fortunato » è 
la volta di un professore di 
Torre del Greco. E' un pre
cario. Come tanti ha parte
cipato al blocco degli scru
tini e per questo il preside 
10 ha dichiarato « decadu
to ». lo ha licenziato, in
somma. 

«Può farlo? Ha questo di
ritto? », chiede preoccupato. 
11 suo non è un caso iso
lato ed Orofino ripete che i 
presidi prima di adottare un 
simile provvedimento devono 
sempre interpellare il prov
veditorato e in questo caso 
il licenziamento è illegitti
mo. Intanto, però, passeran
no dei giorni prima di scio
gliere questo nodo. 

Altro professore, altro que
sito: i supplenti dovevano 
finire di lavorare il 16 
giugno, ultimo giorno valido 
oer gli scrutini: ma dove so
no stati bloccati come com
portarsi? «Fin quando ncn 
saranno fatti *?ìi scrutini bi
sogna considerarli in ser
vizio ». è la risposta. Toc
cherà poi al ministro deci
dere se questi giorni dovran
no essere conteggiati tra i 
180 necessari per ottenere la 
paga estiva. 

ET un altro problema che 
rimane in sospeso. Ancora 
un caso particolare, lo rife
risce il presidente di com
missione della scuola media 
« Guarino ». 

« I professori — racconta 
— c'erano tutti, stava ini
ziando la prova di italiano, 
quando per solidarietà con i 
precari sono scesi in scio
pero anche i docenti ordi
nari...». E* la prima volta, 
ci pare, che succede una co
sa del genere. 

lì quadro della situazione, 

come si vede, non è certo 
rassicurante. E tutto fa pre
vedere che le cose si com
plicheranno ancora di più nei 
prossimi giorni, quando ini-
zieranno le prove orali. 

Se in ' molte classi « già 
scrutinate» è stato infatti 
possibile dare il via agli esa
mi. per gli orali la legge pre
vede la partecipazione di 
tutti i docenti. Basterà l'as
senza di un solo a precario », 
insomma, per far « saltare » 
tutto: cosi come è successo 
per gli scrutini. 

La matassa diventerà addi
rittura inestricabile se si ar
riverà in queste condizioni 
ai primi di luglio, quando 
ìnizieranno anche gli esami 
di maturità. 

Ciò nonostante il ministro 
prevede di risolvere ogni 
problema entro la fine del. 
mese. Come? Ancora non si 
sa, anche perchè i « pre
cari » non sembrano affatto 
intenzionati a far rientrare 
l'agitazione. 

A faine le spese, per il 
momento, seno le centinaia e 
centinaia di studenti che si 
apprestano a sostenere gli 
esami. La confusione e il 
caos di questi giorni non li 
aiutano certo ad affrontare 
con la dovuta serenità que
sta prova. -

Sempre in tema di esami, 
infine, c'è da segnalare quan
to di recente è accaduto a 
Pomigiiano d'Arco. La magi
stratura è intervenuta per 
riammettere agli esami di li
cenza media dieci alunni pre
cedentemente bocciati. H 
provvedimento — unico nel 
suo genere — è stato adot
tato dall'avvocato Soanò. 
pretore onorario, che dirige 
momentaneamente l'ufficio 
in attesa della nomina del 
nuovo titolare. r. 

iti. dm. 

I titolari intendono liquidare 

Filiale Fiat di Portici: 
rischiano il posto in 20 

Assemblea 
dei pendolari 
che lavorano 

a Capri 
L'assemblea dei' pendolari 

che si recano ogni giorno per 
lavoro sull'isola di Capri ha 
deciso ieri sera, riunita nella 
sede zonale della CGIL, di in 
dire uno sciopero generale sul
l'isola di 24 ore per il gior
no in cui dovesse scattare il 
ventilato aumento del prezzo 
del biglietto (da 2500 a 5000 
lire) sugli aliscafi . della 
SNAV. 

I pendolari hanno anche 
deciso di proseguire nei gior
ni successivi con agitazioni 
articolate organizzate in mo
do tale da scioperare nelle 
prime ore del mattino e con
sentire cosi ai pendolari di 
recarsi al lavoro con gli ali
scafi della Caremar, che svol
ge un servizio con prezzi so
ciali ma le cui corse arrivano 
troppo tardi sull'isola. 
-Nel corso dell'assemblea è 

stato duramente criticato il 
comportamento dell'assessora
to regionale al Trasporti il 
quale, seppure numerose vol
te sollecitato, non si è anco
ra preoccupato di riunire i 
rappresentanti dei lavoratori 
per chiarire quanto c'è di ve
ro nelle voci sugli aumenti 

I 20 dipendenti della azien
da « Autovesuviana SNC ». 
filiale della FIAT con sede a 
Portici, rischiano il posto di 
lavoro per le manovre dei 
titolari della loro azienda: 
Crimi. il noto notabile de che 
oggi siede sui banchi del 
Consiglio regionale, e i fra
telli D'Amore. 

La vicenda è questa: Crimi 
è proprietario dell'immobile 
dove ha sede l'azienda e tito
lare della concessione che ia 
FIAT ha concesso per la sua 
rappresentanza. 

Dopo aver minacciato per 
molto tempo la riduzione del 
personale, ora i proprietari 
hanno annunciato che liqui
deranno l'azienda poiché la 
Fiat ha ritirato loro la con
cessione: motivazione la scar
sa produttività 

Aggiungono anche, 'però, 
che la ccncessicnaria FIAT 
rimarrà li perché l'azienda 
torinese concederà ad un'al
tra società la licenza. 

Quello che però non è 
chiaro è chi rileverà l'azien
da, se sarà garantita la pie
na occupazione per tutti i 
20 dipendenti, se sarà garan
tita la continuità del rappor

t o di lavoro. 
Per questo i lavoratori so

no riuniti ormai da molti 
giorni in assemblea perma
nente nei locali dell'azienda 
e chiedono un incontro con 
la FIAT p?r affrontare que
ste questimi. 

t • / 

Il giudizio di una indagine governativa del 77 

« La SME può marciare, 
la Sopal è una frana» 

Così si esprimeva uno studio del Ceep - Il disegno, di Bisaglia mira essenzialmente 
ad un accaparramento di leve di potere - La reazione dell'amministrazione comunale 

Che il disegno de) mini
stro Bisaglia per l'assorbi
mento delia SME-Finanziaria 
da parte della Sopal sia ispi
rato esclusivamente ai pro
pri obiettivi di potere, al di 
fuori di ogni oggettiva va
lutazione delle esigenze di 
sviluppo del settore agro-ali
mentare nel Mezzogiorno, è 
dimostrato ca i sufficiente au
torevolezza da una indagi
ne che, in epoca certamente 
non sospetta (il 1977) fu con
dotta dal CEEP sia .sulla 
SME-Finanziaria che sulla 
Sopal. Ampi stralci di que
sto studio furono pubblicati 
sul giornale della confindu-
stria «Il Sole-24 ore» (l'8 
settembre del '77 per la So
pal e il 13 ottobre dello stes
so anno per la SME-Finan
ziaria). 

I giudizi sulle due finan
ziarie furono abbastanza net
ti: « La SME può marciare. 
la Sopal è decisamente una 
fiana ». 

Basterebbe riandare a un 
simile pronunciamento per 
convincersi dell'assurdità, an
che sotto il profilo puramen
te economico, dell'operazio
ne che il ministro delle Par
tecipazioni statali vorrebbe 
realizzare, affidando a un 
gruppo manageriale che non 
ha dato alcuna prova di ca
pacità realizzatrice una strut
tura che, sia pure non priva 
di ombre, rappresenta un co
losso nel settore, ponendosi 
al livellò dei più grossi grup
pi europei sia per il fattu
rato che per l'occupazione. 

Basterebbe una sola cifra 
a fornire con immediatezza 
la differenza abissale tra le 
due società: la SME controlla 
una quota del 5 per cento del 
complesso dei consumi com
mercializzati di prodotti ali
mentari lavorati mentre la 
Sopal ne controlla appena lo 
0.4 per cento e, per giunta. 
la presenza della SME c'è 
quasi in tutti i comparti. 
quelli della Sopal ne riguar
da solo alcuni. 
- La tabella che pubblichia

mo qui a lato, anche se ri
sale al 1977. consente un uti
le raffronto tra le due finan 
ziarie circa la loro dimen
sione. Ma vi è da aggiungere 
— e non è un elemento se
condario — e ie dal punto di 
vista della gestione, le azien
de controllate dalla SME pre
sentano un andamento eco
nomico apprezzabile come 
stanno a testimoniare i bi
lanci dell'Alivar. della Star. 
della Cirio, della Mellin. del
la Surgela e della Starlux 
(quest'ultima produce però 
all'estero, in Spagna per la 
esattezza). 

Abbiamo naturalmente tra
lasciato la Unidal perchè la 
vicenda di questa azienda è 
per tanti aspetti abbastanza 
peculiare 

Questi elementi fanno da 
adeguato supporto alle giuste 
proteste che si sono levate 
dagli ambienti politici, sinda
cali e imprenditoriali contro 
questo ventilato assorbimen
to die toglierebbe a Napoli 
uno dei pochi centri decisio
nali ancora esistenti e per di 
più in un settore al quale è 
legato lo sviluppo economi
co-industriale del Mezzogior
no e di riflesso la ripresa 
economica dell'intero paese. 

Questo pericolo è stato op
portunamente avvertito dalla 
amministrazione comunale. 
La giunta, riunita sotto la 
presidenza del sindaco com
pagno Valenzi, ha esaminato 
la drammatica situazione so
ciale ed economica della cit
tà e in questo contesto ha ri
levato la gravità del ventila 
to progetto governativo di 
assorbimento della SME-Fi
nanziaria da parte della So 
pai. 

La giunta comunale ha 
quindi approvato un documen
to nel quale < condividendo le 
preoccupazioni concordemen
te manifestate dagli ambien
ti economici, sociali e cultu
rali della città, esprime so
lidarietà e adesione alle ini
ziative di lotta dei sindaca
ti e imita il governo a un ap 
profondrmento della questione 
con 0 concorso delle rappre 
sentanze politiche e sindaca
li interessate, per una solu
zione che salvaguardi gli in
teressi di Napoli e i conte
nuti della politica meridio
nalista ». 

Anche la DC. sotto la spin 
ta delle proteste e delle giù 

Oggi 
Comitato 
regionale 

Si riunite» Offi con Ini* 
zio alle M * Il Comitato 
regionale comunista o lo 
Commtoilono regionale di 
controllo. La riunione 
avrà luofo proto» l'Hotal 
Ifoo di Morcoffiono • du
rar* l'intera i(ornata. 

All'ordino dal giorno dal
la riunione ci sari Tana-
liti dal voto o rinltiativa 
dal partito. 

ste denunce delle forze più 
avvertite per le sorti di Na
poli e del Mezzogiorno, do
po giorni e giorni di silen 
zio, è venuta timidamente 
allo scoperto con un tele 
gramma inviato dalla segro 
tcriu provinciale al ministro 
Bisaglia per chiedere un in
contro urgente sulla questio 
ne al fine di chiarirla alla 
luce degli impegni assunti 
dal governo in risposta alla 
discussione sulla moir-imie per 
Napoli in Parlamento. 

Naturalmente, una . volta 
esploso il caso, se ne è in
teressata anche la Regione 
con un telegramma dell'as
sessore Pino Amato al mini
stro Bisaglia. Certamente le 
afferma/ioni dello as.so.saoi e 
Amato sulla linea antimeri-
dionalista della proposta go
vernativa sono condivisibili 
perchè in realtà il disegno di 
Bisaglia comprometterebbe le 
sorti dell'agricoltura nel Mez
zogiorno. 

C'è però da rilevare che 
maggiore forza in questa de
nuncia avi ebbe potuto avere 
la ' Regione se nei confronti 
della agricoltura campana 
avesse fatto fino in fondo il 
proprio dovere per la parte 
che le compete. Non rite
niamo che i ritardi accumu-
mulati in questo settore (cer
tamente non imputabili solo 
all'attuale • assessore) siano 
da collocarsi in una linea 
meridionalista. 

rio Gallo 

S E T T OR I Quote mercato (%) 
Iri-Sme Efim-Sopal 

Sergi 

Careali 1a colaz, e snacks ; . 51,7 
Prodotti disidratati . . . . • 41,0 
Prodotti forno soffici . . . 39,8 
Conserve vegetali 29,4 
Surgela^ 20,0 
Margarina 28,6 
Conserve ittiche 14,5 
Prodotti forno secchi (esclusi 

grissini) . . . . . . . . 20,6 
Gelati 18,9 
Carni in scatola 8,4 
Olio di semi 11,9 
Prodotti a base di zucchero . 11,9 
Prodotti a base di cacao . . 7,0 
Alimenti per l'infanzia . . . 4,2 
Olio di oliva 3,8 
Caffè e surrogati 3,8 
Carni lavorate (salumi) . . . 0,9 
Formaggi e burro 0,7 
Vini 0,4 
Latte a breve e lunga conserv. 0,5 
Pasta secca 0,1 
Altri prodotti/mercati . . . . — 

5,0 
9,8 

9,9 

3,7 

0,1 

TOTALE 4,9 0,4 

In questa tabella è agevole verificare quale sia la 
consistenza delle due finanziarie: le cifre indicano 
in percentuale le quote di mercato che per i singoli 
comparti sono coperte rispettivamente dalla Sme 
e dalla Sopal. 

Dai carabinieri alla magistratura 

Chiesta I' antimafia per 
62 boss del contrabbando 
Si tratta di noti pregiudicati napoletani e siciliani 
Il muro di omertà e di paura dietro cui si nascondono 

Una cerimonia alla) 
caserma Zanzur 

Celebrato 
il 205° 

anniversario 
della Guardia 

di Finanza 
La ricorrenza del 205. an

niversario della fondazione 
delia Guardia di Finanza è 
stata festeggiata a Napoli 
come in tutte le caserme del 
corpo d'Italia. 

Nella nostra città la cele
brazione è avvenuta presso 
la caserma «Zanzur» ove 
hanno sede l'ufficio del ge
nerale di divisione, ispettore 
per l'Italia meridionale, il 
comando della zona meridio
nale tirrenica ed i comandi 
della 10 legione e del nucleo 
regionale di Polizia tribu
taria. 

Alla cerimonia sono inter
venuti, fra gli altri, il com
pagno Mario Gomez D'Ayala, 
presidente del Consiglio re
gionale. il compagno Mauri
zio Valenzi, sindaco di Na
poli, il prefetto di Napoli Ti
to Biondi, il dottor Enrico 
Cortesani, primo presidente 
della Corte di Appello di Na
poli, il dottor Domenico Leo
ne. presidente del Tribunale, 
il presidente dell'amministra
zione provinciale, dottor Giu
seppe Balsamo, nonché rao-
presentanze delle varie armi 
e il questore di Napoli, dottor 
Pasquale Colombo. 

Al termine dei discorsi so
no stati premiati alcuni fi
nanzieri che nel corso del
l'anno scorso si sono partico
larmente distinti. 

Responsabilità della 
giunta regionale 

; In pericolo 
il lavoro 

" per 6 mila 
•. braccianti 

forestali 
- I ritardi della amministra
zione regionale rischiano di 
compromettere i livelli occu
pazionali nel settore foresta
zione che interessa 6000 lavo
ratori. 

Pertanto le organizzazioni 
sindacali unitarie FISBA • 
Federbraccianti UISBA 
hanno dichiarato lo stato di 
agitazione della categoria-

In un fonogramma inviato 
al presidente della giunta re
gionale, i sindacati protesta
no per la mancata assegna
zione dei fendi per la fore
stazione già deliberati dal 
Consiglio regionale. 

Ciò ha determinato la chiu
sura dei cantieri forestali 
creando grave malcontento 
tra i lavoratori che vedono in 
pericolo ì livelli occupaziona
li e compromessi i diritti 
previdenziali acquisiti. I sin
dacati chiedono una maggio
re sollecitudine degli organi
smi regionali: si tratta di 
fondi già stanziati che non 
si traducono in posti di la
voro solo per l'inerzia deHa 
Regione impegnata nella cro
nica crisi di giunta. 

Si prevedono massicce 
azicni di lotta in mancanza 
dell'inizio immediato dei la
vori. 

Per la terza volta nel vol
gere di qualche anno i cara
binieri hanno chiesto all'au
torità giudiziaria l'applicazio
ne della legge antimafia per 
62 pregiudicati ritenuti tra i 
più pericolosi componenti le 
organizzazioni che operano 
nel contrabbando di sigaret
te e della droga. 

I nomi di queste 62 persone 
sono stati resi noti ieri sera: 
tra di loro personaggi napo
letani e siciliani ed anche 
qualche calabrese. I nomi di 
maggiore spicco sono quelli 
di Michele Zazza. di Gaetano 
Orlando, dei fratelli Spataro. 

Si tratta comunque di per
sonaggi di primo piano nelle 
rispettive organizzazioni. Si 
sa che per ognuno di essi è 
stato approntato un docu
mento dossier contenente 
tutte le indicazioni che sono 
state raccolte a dimostrazio
ne della loro pericolosità so
ciale. 

La complessa documentazio
ne è il frutto di un tenace 
e lungo lavoro condotto dai 
carabinieri del nucleo inve
stigativo agli ordini del co
lonnello Traversa. A esami
narla saranno, tra pochi 
giorni, i giudici della decima 
sezione penale presieduta dal 
dottor Gabriele De Martino. 

La decisione dei carabinie
ri è scaturita dalla esigenza 
di porre per quanto possibile 
queste persone in condizioni 
di non nuocere alla società. 

Le indagini sulle loro im
prese indicano infatti chiara
mente — a detta dei carabi
nieri — che ci si trova in 
presenza di mafiosi e che gli 
indizi a loro carico nonostan
te lo spesso muro di paura e 
di omertà dietro cui riescono 
a nascondersi sono sufficienti 
a sollecitare l'adozione del 
provvedimento di soggiorno 
obbligato previsto dalla legge 
antimafia. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 22 giugno 
1979. Onomastico: Paolo » do
mani Lanfranco). 

LA SETTIMANA 
NEL CASTELLO 

Oggi a Castel Sant'Elmo. 
per la settimana nel castel
lo dalle 17 alle 2040 relazioni' 
su: «Patrimonio pedonale 
delle colline di Napoli ». 

NOZZE 
Si sono sposati ieri i com

pagni Valeria Sgambati e 
Lorenzo Sacconi. Agli sposi 
giungano i più fervidi auguri 
della Federazione comunista 
napoletana, della FOCI e dei 
compagni della redazione del-
l'cUnlta». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21: Riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Ohi—ppo 8. Ferdinando: 
via Roma 348. Mei tatù 
Pontino: piazza Garibaldi IL 
S. Loronto-ykaria-Poftloroo-
le: S Giov a Carbonara 33; 
Stazione Centralo corso 

Lucci 5: calata Ponte Casa
nova 30 Stelle-S. Carlo Ara 
no; via Porla 201; via Ma 
terdei 72: corso Garibaldi 218 
Colli Amino*: Colli Ami 
nei 249. Vomoro-Aronolla: 
via M. Piscioelli 138: via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33: via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80 Fuori-
frotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Socondi* 
efiano: corso Secondiglia-
no 174. Poailflpo: via Pe 
te 28. Pianura: via Provin-
trarca 175. Bainoli: via Aca-
ciale 18. Chlaiano-Marianella-
Piscinola: p j a Municipio 1. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 840-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S, Ferdinantfo-Chlaia 
(teL 42.11.28 • 41.85.92); Mon-
tocafvarlo • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 • 3668.47 • 24.20.10); 

| Miano (tei. 754.10 25-754.85.42); 
. Ponticelli uel. 756.20.82). Soc-
i cavo «tei. 76736.40 728.31.80); 
! S. Giuseppe Porto (telefono 

20.68.13); Bagnoli (telefono 
760 25.68 ) : Fuorigrotta ( tele
fono 61.63.21): Chiaiano (te
lefono 74043.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 • 728.42.40); San 
Giovanni a Teouccio (tele
fono 752.06.06); Sccondigliano 
(teL 754.4943); San Pietro a 
Patiemo (teL 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4444 
229.19.45 44.1646); Mercato • 
Poggioreato (teL 7594345 . 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.48). 

NUMERI UTILI 
• Guardia modica • comu

nale gratuita notturna festi
va e prefestiva teL 3140.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento • sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29 4011,29.42 02. 

http://as.so.saoi

